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Sinodo: camminare con il Risorto 

La sera del giorno di Pasqua è caratterizzata da 
un episodio molto famoso e particolarmente in-
tenso. Due discepoli, dopo aver seguito Gesù e 
aver assistito alla sua disfatta totale sulla croce, se 
ne tornano sconsolati. Lungo la strada cammina as-
sieme, ma sono soli e non fanno altro che parlare 
di quello che hanno vissuto: del loro entusiasmo ini-
ziale nel seguire il nuovo maestro, e della loro pro-
fondissima delusione nel dover constatare la sua 
morte: “Speravamo…”. È vero che stavano già cor-
rendo voci strane circa una sua nuova presenza, 
ma loro non potevano crederci. La delusione era 
troppo cocente.  

 
Mi capita spesso – e con me credo anche a molti credenti – di ritrovarmi 

in questi discepoli, quando penso alla situazione della Chiesa, e (senza 
andare troppo lontano) anche della nostra parrocchia. Sono arrivato qui 
ormai nove anni fa: l’entusiasmo degli inizi, un parroco nuovo, persone 
nuove… curiosità e dinamicità; la catechesi, la liturgia, la carità; momenti 
di festa e magari anche di lutto da condividere con chi cammina assieme 
a te.  

Che ne è stato di tutto quello? Certo abbiamo camminato, ma è indubi-
tabile che oggi si fa tutti molta più fatica. Colpa del covid? Sì e no. Il tempo 
della pandemia non ha fatto altro che rivelare delle fragilità che erano ben 
presenti già da molto tempo. Oggi è più difficile impegnarsi. O meglio: ci 
si impegna… senza impegno. Per lo sport, gli allenamenti, le vacanze, le 
domeniche in montagna, lo svago. Per il tanto agognato “rilassarsi” il 

tempo c’è sempre (e con sacrifici incredibili!), ma per 
il Signore, per ascoltare la sua Parola e celebrare 
l’eucaristia, per crescere come persone e vivere nella 
comunità dei credenti il tempo non c’è mai. Qualche 
spizzico, ma senza continuità e sempre che prima 
non ci sia qualcos’altro. 

Lo confesso: un po’ di delusione c’è. Forse anche 
di rimpianto, per un mondo che ormai non c’è più (sempre che sia stato 
migliore di quello di adesso). 

 
Poi torno a leggere l’episodio della sera di Pasqua e vedo che i due non 

camminano più da soli, ma c’è un altro che fa strada con loro (sinodo). 
Questo straniero si affianca a due, ascolta con pazienza le loro lamentele 

Noi speravamo 

che egli fosse 

colui che avrebbe 

liberato Israele; 

con tutto ciò, 

sono passati tre 

giorni da quando 

queste cose sono 

accadute. 
(Lc 24,21) 

Stolti e  

lenti di cuore  

a credere. 
(Lc 24,25) 
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(davvero pesanti, come le mie!) e con altrettanta pazienza comincia ad 
aprir loro gli occhi su quello che è realmente successo, fino a quando si 
rivela nello spezzare il pane e sparisce alla loro vista. Sì lo abbiamo ca-

pito: quello straniero è proprio quel Gesù che cre-
devano irreparabilmente morto e che invece, ben 
vivo, si fa compagno di strada e dona nuova spe-
ranza. 

 
“Non possiamo lasciarci rubare la speranza” 

come spesso afferma papa Francesco. È vero. 
Le analisi sociologiche, le chiese sempre più 

vuote le improbabili alchimie tecnico-pastorali, la disaffezione e la lonta-
nanza di molti non devono toglierci la speranza! 

Non possiamo vivere di ricordi: quello che c’è 
stato – pur bello e prezioso – non tornerà. Ma ci 
sarà invece una via nuova, che ancora non ab-
biamo intravisto, forse perché troppo ripiegati su 
noi stessi, forse perché troppo impegnati a rim-
piangere… perché stiamo camminando da soli.  

 
Gesù risorge da morte: la prospettiva è la vita. E 

questo vale anche per la Chiesa e la parrocchia. 
Magari quest’ultima sarà diversa da come l’ho vissuta io quando ero più 
giovane, si dovrà rifondare in modo nuovo, con dinamiche diverse e modi 
di agire diversi. Ma se alla fine saremo capaci, come i due di Emmaus, di 
camminare con lui, di accogliere la Parola e l’Eucaristia (che non cam-
biano), allora anche il nostro cuore – come il loro – inizierà nuovamente 
ad ardere. 

 
 
Buona Pasqua. 

 don Corrado  

 

Genitori, nonni, zii: ALLERTA!! Fate correre la voce ... 
...le prossime date del 

BATTESIMO dei BAMBINI 
Domenica 4 giugno [Ss.ma Trinità], ore 11.30 

Mercoledì 1 novembre [Tutti i Santi], ore 10.30 
Venerdì 8 dicembre [Immacolata concezione di Maria], ore 10.30 

Gli interessati sono invitati a contattare al più presto il parroco. 

"Resta con noi, 

perché si fa sera 

e il giorno è ormai 

al tramonto". 
(Lc 24,29) 

Allora si aprirono 

loro gli occhi e lo 

riconobbero. Ma 

egli sparì dalla 

loro vista. 
(Lc 24,31) 
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Dal Diario della Comunità 

Grandi lavori a S. Maria Assunta in via Vallon 
Tra ottobre e febbraio il nostro oratorio di S.M. As-

sunta in via Vallon ha visto grandi rivolgimenti, con i 
soliti imprevisti! Tutto nasceva dal desiderio di riordi-

nare alcuni spazi della sacrestia, dell’attiguo magaz-

zino e della saletta adiacente, per poterli utilizzare me-
glio sia durante il grest che in altre possibili attività 

della parrocchia. Appena messo mano ai lavori ci si è 

accorti che il problema più grosso era la parte divisoria 
di fondo (dove c’è il grande crocifisso) che dava evi-

denti segni di cedimento. Si è dovuto mettere tutto in 

sicurezza e ricostruirla. Il risultato finale (certamente più costoso del previsto) sono 

locali completamente rinnovati, ridipinti e… pronti all’uso per l’estate! Magari 
prima riusciremo a fare una doverosa inaugurazione… vedremo. 

Scuola Biblica 
Ormai è un appuntamento consueto: a metà gennaio è ripartita la Scuola Biblica. 
Con due novità. Innanzitutto il tema: abbiamo “affrontato” il Libro dei Salmi, le 

preghiere consegnateci dalla Sacra Scrittura; la Bibbia stessa ci insegna a pregare. 

In una dozzina di incontri abbiamo scoperto che al di là della difficoltà (tutto ciò 

che vale costa fatica!), si schiude un tesoro inimmaginabile e prezioso. La seconda 
novità è il metodo di lavoro: si sono costituiti due gruppi paralleli, di una quindicina 

di persone ciascuno, in orario pomeridiano e serale. E questo ha permesso a più 

persone di avvicinarsi alla Parola di Dio, ma anche ha favorito maggiormente lo 
scambio e la “lettura attiva” della Bibbia. Speriamo di riuscire a farne tre l’anno 

prossimo!  

Gruppo Anziani 
Dopo un primo timido e solo parzialmente riuscito tentativo di ripresa a dicembre, 

con la Festa di Natale, il gruppo anziani è ripartito “alla 

grande” con l’appuntamento di carnevale. Molti i pre-

senti, allietati dalle allegre musiche del nostro Armando, 
da frittelle e galani, dall’immancabile lotteria. Prossimo 

appuntamento: la gita di primavera con la parrocchia a 

Canale d’Agordo (vedi le prossime pagine) 

Carnevale dei bambini e dei ragazzi 
Dopo due anni di “festa-on-line”, quest’anno i giovanis-

simi delle superiori sono riusciti a organizzare la festa di 

carnevale per i più piccoli. E ha funzionato. Un pomerig-
gio di giochi e allegria, che da tanto non si vedeva. Bene! 



~ 5 ~ 

Terremoto e quaresima 
Il mese di febbraio, oltre che triste anniversario dell’inizio della 
guerra in Ucraina, è stato segnato dal terribile terremoto di Turchia 

e Siria. La nostra comunità parrocchiale ha voluto in qualche modo 

“dare una mano”. Lo abbiamo fatto il Mercoledì delle Ceneri pro-
lungando la preghiera serale davanti all’eucaristia e devolvendo 

quanto risparmiato con il digiuno per gli aiuti ai terremotati. Molte 

persone si sono fermate o alternate in chiesa quella sera, segno di 
una sentita partecipazione. E anche l’aiuto concreto non è mancato: 

unendo anche le offerte raccolte il successivo 26 marzo (data in cui 

tutta la chiesa italiana si è “data da fare” per i terremotati) abbiamo 

raccolto € 2.145,70 che tramite la Caritas diocesana, sono arrivati a destinazione. 

Giovanissimi  
Domenica 12 marzo appuntamento per i giovanis-

simi. Nella parrocchia della B.V. Addolorata si 
sono incontrati i ragazzi delle superiori delle par-

rocchie di Mestre. Occasione per vedersi, ri-cono-

scersi, pranzare assieme e anche vivere un mo-

mento di formazione curato dalla Pastorale Gio-
vanile diocesana. Prossimo appuntamento (per i 

più grandi): la Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona, in agosto. 

Medie ad Assisi 
L’anno scorso Roma e quest’anno Assisi. 

Il Patriarcato di Venezia ha organizzato il 

pellegrinaggio per i ragazzi delle medie nei 

luoghi di san Francesco. Così, pochi giorni 
fa (esattamente dal 17 al 19 marzo) una 

ventina di nostri ragazzi, accompagnati da 

alcuni catechisti e animatori, si sono riuniti 
agli altri quasi duemila provenienti da tutta la diocesi. Momenti importanti, di in-

contro con realtà francescane molto vive… e quindi con il Signore. Alla prossima! 

5 elementare a Malcontenta 
Sabato 25 marzo i bambini di 5 elementare con le 

rispettive famiglie si sono trasferiti nella parrocchia 

di S. Ilario a Malcontenta per una giornata di ritiro 

(ma anche di gioco e compagnia) in preparazione 
alla prima comunione. Giornata splendida, sia per il 

sole e il caldo, sia per la gioia di stare assieme, sia 

per la bellezza che ha accompagnato il ritiro: le 
splendide vetrate colorate che raccontano episodi 

della Bibbia. Giovedì santo alla sera ci ritroveremo per la consegna della stola.  
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Per ravvivare la fede 

Due iniziative della nostra parrocchia, per visitare luoghi importanti. Appuntamenti 
per vivere la fede nel Signore… e per viverla assieme. 

 

Il Patriarca Albino 
Luciani – poi papa 
Giovanni Paolo I e 
ora solennemente 
proclamato beato – 
ha segnato la nostra 
parrocchia: è lui che 
ha benedetto la 
posa della prima 
pietra nel 1974. 
Andare a visitare i suoi luoghi natali e il 
ricco museo che raccoglie moltissimo 
materiale e preziose testimonianze della 
sua vita ci aiuta non solo a fare memoria, 
ma anche a rinnovare la fede che lui ha 
testimoniato. 

Andiamo in terra santa… perché?  
È vero che è costoso e anche  
impegnativo… Ma è un’esperienza 
unica e insostituibile.  

Visitare la terra dove si è formato 
l’antico popolo di Israele e dove è 
vissuto Gesù; dare consistenza a 
quanto è narrato nella Sacra Scrittura; 
pregare nei luoghi più santi della nostra 
fede; seguire l’esempio di tanti nostri 
padri nella fede che testimoniano lungo 
i secoli l’importanza di questo 
pellegrinaggio; vivere una vera 
esperienza di comunità… È imperdibile!  

Vale la pena investire qualche soldino 
in questa esperienza che rimarrà per 
tutta la vita… e magari è un modo 
diverso e più intelligente di fare “le 
vacanze”.  

PENSACI 
 



~ 7 ~ 

Celebrazioni della PASQUA 

2 aprile 
Domenica  

delle PALME 

9.10  Benedizione degli ulivi, Processione  
e S. Messa (partenza dal Centro don Vecchi) 

11.30 Benedizione degli ulivi e S. Messa 
19.00  S. Messa 

Lunedì 3  
Martedì 4  

Mercoledì 5 
aprile 

9.00  S. Messa ed Esposizione del Ss.mo Sacramento 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

18.30  Canto dei Vespri e Benedizione eucaristica 
19.00  S. Messa 

6 aprile 
Giovedì Santo 

19.00 S. Messa “in cena Domini”  
e Lavanda dei piedi 

22.00 Compieta 

7 aprile 
Venerdì Santo 

7.30 Ufficio delle Letture 
9.00 Lodi 

CONFESSIONI IN CHIESA 
15.00  Via Crucis all’aperto 
19.00  Liturgia della Passione e Morte del Signore 

8 aprile 
Sabato Santo 

7.30 Ufficio delle Letture 
9.00 Lodi 

CONFESSIONI IN CHIESA 
21.00 VEGLIA PASQUALE  

E S. MESSA DELLA RISURREZIONE 

9 aprile 
PASQUA 

S. Messe ore: 
9.30 — 11.30 — 19.00 

10 aprile 
Lunedì 

dell’Angelo 

10.30 S. Messa e Battesimo dei bambini 
19.00 S. Messa 

 
Strade di Carpenedo n. 2023/1 (Pasqua) 
Periodico della Parrocchia San Pietro Orseolo 
viale don Luigi Sturzo, 21 – 30174 Mestre VE 
www.sanpietroorseolo.it 
tel. 041 8011245 – sp.orseolo@gmail.com 
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